
 

 

 

Il grido dei cristiani in Medio Oriente non rimanga inascoltato! 

“Nessuno di noi può anche solo pensare di rimanere cieco 

davanti alle sofferenze dei cristiani, che in Medio Oriente sono 

vittime di guerre fratricide e di fanatismi religiosi, e che per 

questo sono costretti ad abbandonare le loro case o forzati a 

lasciare le loro terre”. Così Papa Francesco si è espresso durante 

la 135esima edizione del raduno dei Cavalieri di Colombo. 

Il Papa ha espresso tutta la propria gratitudine ai Cavalieri, che 

stanno dando parecchio supporto ai cristiani perseguitati. Per 

questo, ha invitato alla preghiera collettiva: “Preghiamo per 

coloro che sono nel bisogno, preghiamo per la conversione dei 

cuori, per la fine della spirale di violenza, odio e ingiustizie che 

sta affliggendo quell’area del mondo”. Ai Cavalieri infatti serve 

il supporto di tutti i cristiani, perché è anche dal supporto che 

ricavano quell’amore e quella potenza che possono poi mettere al 

servizio altrui. 

Citando poi il versetto della Lettera ai Romani di San Paolo (“Se 

Dio è per noi, chi sarà contro di noi?”), Francesco ha invitato a 

combattere “la cultura dell’indifferenza che scarta i fratelli e le 

sorelle più deboli”. E combattere per la speranza, che attraverso 

il convincimento sull’infinita forza di Dio, “dà ai Cavalieri il 

coraggio di rispondere generosamente a questa sfida, rafforzando 

la propria vocazione laica per lottare a favore della santificazione 

del mondo e svolgendo le responsabilità di ogni giorno con 

spirito evangelico”. 

“In questo modo – ha aggiunto il Papa – si potranno creare solide 

fondamenta per una società diversa, rinnovata, costruttrice di 

pace”. 

Evviva, poi, allo sforzo fatto dai Cavalieri di Colombo nella 

difesa della famiglia, nella promozione della santità del 

matrimonio e della bellezza e della dignità della vita familiare. 

Perché la famiglia è quel nucleo da cui si impara a concepire il 

mondo come una casa, come una casa “nella quale ciascuno di 

noi è chiamato a convivere con l’altro, a imparare la prossimità, 

il rispetto e il prendersi cura dell’altro”. 

 

 
        

                 Comunità in cammino       
Costabissara e Motta, 06 agosto 2017 XVIII domenica del T.O. anno A 

 

«Signore, è bello per noi essere qui!». 

Una domenica ma speciale oggi, celebriamo la festa della Trasfigurazione del 

Signore. C'è un punto fondamentale un punto che la caratterizza in modo 

particolare, univoco: la Teofanìa. Che cosa significa questa parola? Teofania è 

la manifestazione, manifestazione di Dio, ma una manifestazione solenne, 

grande... Nell'Antico Testamento abbiamo molti esempi, molti casi delle 

manifestazioni di Dio. E segno della presenza di Dio era la nube, la nube che sia 

alzava sopra la tenda. Ma tutte queste manifestazioni veterotestamentarie erano 

solo un anticipo, una preparazione alla manifestazione definitiva, alla 

manifestazione massima, la manifestazione della redenzione, della venuta del 

Signore Gesù Cristo, nato, vissuto tra noi, morto e risuscitato; Gesù Uomo - 

Dio. Noi però aspettiamo un'altra manifestazione ancora, l'ultima 

manifestazione di Gesù, quella della fine dei tempi. Quando ritornerà il Signore 

con le schiere degli angeli, quando dividerà i buoni dai cattivi. La 

manifestazione dunque... la teofania sul Monte, la conferma da parte di Dio 

Padre, della missione del Cristo sul mondo... «Questi è il mio figlio prediletto, 

ascoltatelo» è il massimo della Teofania. Dio, in presenza dei profeti antichi 

Mosé ed Elia, profeti che hanno preparato la venuta del Messia; in presenza dei 

discepoli, degli Apostoli, dei testimoni prescelti, proclama Cristo suo Figlio, 

anzi, Figlio prediletto, in cui egli si compiace... Nel brano di oggi c'è però 

un'altra parola che non vorrei ci sfuggisse. Questo è il Figlio prediletto, dice, ma 

dice anche: «Ascoltatelo». Il Padre ci dà un ordine preciso, l'ordine di ascoltare 

il messaggio del Figlio, di ascoltare Gesù. Anche la Madonna santissima alle 

nozze di Cana, lei che «ascoltava, meditava e portava le parole di Dio nel 

proprio cuore, dice: ascoltatelo, «fate quello che vi dirà». Che significa dunque 

ascoltare Gesù? Ascoltare... non sentire...! Ascoltare è compiere i suoi 

comandamenti e particolarmente il primo dei comandamenti, quello dell'Amore. 

Ascoltare il Signore è comportarsi come egli si è comportato, come lui è vissuto 

sulla terra. E lui ha trascorso tutta la sua vita facendo la volontà di Dio, facendo 

del bene a tutti, aiutando i bisognosi, sanando i malati, predicando la Buona 

Novella del Regno di Dio.La celebrazione dell'Eucaristia è la manifestazione, la 

nostra teofania di Dio. Oggi non l'accompagnano né terremoti, né nubi o saette. 

Qui però abbiamo tra noi, nelle nostre mani Dio stesso, Dio che si lascia 

pregare, sentire, toccare, gustare, perfino mangiare... Dio che mangiato nel pane 

inizia in noi l'opera sua, inizia in noi la nostra trasfigurazione, per la vita eterna. 
 

Costabissara: Tel. e fax 0444-971097 Motta: Tel. e fax 0444-557977; cell. 

3474433435; E-mail: motta@parrocchia.vicenza.it ; x.roberto@tiscali.it; sito: 

www.upcostabissaramotta.it 
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Diario della settimana 

 

Sabato 5 agosto: Madonna della Neve 

ore        19      S. Messa: def. Gasparin Paolo – def. Marzioli Nereo, 

Massimiliano, Antonia – A° Giuriato Pietro – A° Barban Francesco e 

Nicola Elice – A° Lovise Attilio e Ida – A° Onorio Costa 

 

Domenica  6 agosto 2017  – Trasfigurazione del Signore 

ore    8.30    S. Messa: def. De Gobbi Costante – def. Canton Geremia e 

fam. Canton e Zamberlan e Rina – def. Cazzola Gildo, Baggio Maria, 

Comin Francesco 

ore  10.30    S. Messa: vivi e def. Costa e Vidale 

ore       19    S. Messa: A° Mecenero Cesarina e Alessandro 

Alle Grazie: ore 9.30 S. Messa:  

 

Lunedì 7 agosto 2017  – San Gaetano 

ore     19  S. Messa: A° Gaigher Azelia e Erminio, Zaltron Antonio e 

Caterina – def. Fracasso Elio 

 

Martedì 8 agosto: San Domenico Guzman 

ore  19  S. Messa: def. Greco Luca e Simone – def. Fortuna Giuseppe e 

Giulia 

 

Mercoledì 9 agosto: Santa Teresa Benedetta della Croce 

ore 19  S. Messa:  

 

Giovedì 10 agosto: San Lorenzo 

ore  19  S. Messa:  

 

Venerdì 11 agosto: Santa Chiara d’Assisi 

ore 19  S. Messa alla Pieve: def. Carraro Angelo, Maria, Emilia, Antonio, 

Pia 

 

Sabato 12 agosto: San Ercolano 

ore        19      S. Messa: def. Mazzon Guido 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica  13 agosto 2017  – Santi Ippolito e Ponziano 

ore    8.30    S. Messa: def. Piccoli Luigi 

ore  10.30    S. Messa:  

ore       19    S. Messa: A° Carraro Angelo 

Alle Grazie: ore 9.30 S. Messa:  

 
VITA DELLA COMUNITA’ 

 

I premi della lotteria della sagra del Carmine sono disponibili in canonica 

fino al 20 di agosto.  

 

Al martedì sera, prima della messa si recita il rosario per gli ammalati e i 

casi disperati. 

  

 CONFESSIONI. Il Sabato pomeriggio dalle 16.   

 
 

**** l'orario estivo delle messe festive è: 8.30  10.30  19.00  (9.30 alle 

Grazie) 

 

**** in linea di massima proponiamo i giorni e gli orari di catechismo 

per l'anno prossimo: 

II° el; mercoledì ore 16, 15  -   17, 15; 

III° el; Venerdì ore   16, 15  -  17,15; 

IV° el;  mercoledì ore 18-19. Sabato ore 10-11; 

V° el; Lunedì  ore 16,45 - 17,45; 

I° Media ; (da definire); 

II°Media; Venerdì ore 18-19;  Sabato 10-11. 
La prima elementare da decidere. 

 

***  Molti chiedono quando si riaprirà il Bar San Giorgio, si pensa che si 

andrà un po' per le lunghe, perchè sono necessari dei lavori di 

manutenzione e di messa a norma, lavori che sono già iniziati. Purtroppo 

però le casse parrocchiali non sono suffucienti per affrontare tali spese, 

per cui si lancia un appello di generosità per offerte varie e anche una 

campagna di prestiti, che poi possono essere restituiti. 
 

 

**** è organizzato un pellegrinaggio a Medjugorie dal 29 settembre al 3 

ottobre, per informazioni e iscrizioni chiamare il n° 340 6703009 


